
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

Mario Soldati fu scrittore e intellettuale poliedrico: seppe 
muovere la sua attività tra il giornalismo, la saggistica, il romanzo, 
il cinema e la televisione. Il 17 giugno ricorrerà il ventennale della 
sua morte e ci piace ricordarne l’intelligente azione di raffinato 
gourmet, che con la trasmissione Viaggio nella Valle del Po alla 
ricerca di cibi genuini, andata in onda sul Programma Nazionale 
Rai in dodici puntate, tra la fine del 1957 e l’inizio del 1958, segnò 
l’esordio della narrazione gastronomica in televisione. 
In quel programma Soldati (Torino 1906 – Tellaro 1999) volle 
raccontare la pianura padana attraverso la cucina e le 
tradizione di osti, artigiani, contadini che descrivevano le loro 
piccole produzioni, contrapposte a quelle dell’industria 
alimentare che incominciava ad affacciarsi nell’Italia della 
ripresa economica dopo la Seconda Guerra Mondiale. 
  

 

 
 
 
 

Elisabetta Cocito, segretario del Centro Studi Nazionale 
dell’Accademia Italiana della Cucina, illustra la figura di Mario 
Soldati gastronomo.  

                                             Menu 
 
Benvenuto dello chef Luca Taretto e della famiglia Bello con il 
Blanc de Blancs Cantina Valtidone e gli amouse bouche: 
canapé, salumi con gnocco fritto, frittata rognosa, toma fritta nel 
pane nero, tomini nelle loro salse, focaccia con salame di turgia. 
 

Mousse di mortadella con polenta croccante e pistacchi  

Salmerino confit, fave al basilico, fumetto allo zafferano   
Abbinati a Malvasia 50 Vendemmie Cantina Valtidone  

Flan di Parmigiano Reggiano 36 mesi e punte di asparagi  

Savarin di riso dalla ricetta di Mirella Cantarelli              
Abbinati a Gutturnio Frizzante 50 Vendemmie Cantina Valtidone 

Tiramisù                                                                                
Abbinato a Malvasia spumante dolce Venus Cantina Valtidone  


